
PRENOTAZIONE DEI TRATTAMENTI RIABILITATIVI PER L’ETA’ EVOLUTIVA 

Gentile Utente, le forniamo le indicazioni per la richiesta di trattamento riabilitativo presso la nostra 

struttura. 

1. Il Centro Vojta è convenzionato con il Servizio Sanitario secondo le norme stabilite dalla

Regione Lazio (DPCA 159 Regione Lazio n U00159/2016, DPCA regione Lazio N. U00039/2010).

In base a questa normativa l’accesso ai trattamenti riabilitativi deve avvenire esclusivamente

con prescrizione rilasciata dal medico specialista di riferimento per la specifica disabilità; se si

tratta di specialista privato la prescrizione deve essere accompagnata anche dalla prescrizione

del Pediatra di Libera Scelta (Pediatra di Base). Se presente, va consegnata l’autorizzazione

rilasciata dal TSMREE. 

2. Le patologie oggetto di intervento riabilitativo in base alla normativa regionale includono

disabilità complesse e specifiche della prima e della seconda infanzia:

• DISTURBI DEL NEUROSVILUPPO: ritardo psicomotorio, disabilità intellettiva, disturbi misti

dello sviluppo, disturbi specifici del linguaggio; disturbi specifici dell’apprendimento,

disturbo specifico di coordinazione motoria; funzionamento intellettivo limite; disturbo

dello spettro autistico

• PATOLOGIE MOTORIE INFANTILI i: Esiti di prematurità, paralisi cerebrale infantile,

malformazioni congenite del sistema nervoso (spina bifida, etc) paralisi ostetrica, sindromi

ipotoniche, sindromi rare, sindromi genetiche e metaboliche, patologie cromosomiche,

malattie ereditarie e degenerative, esiti di meningite/encefalite; neoplasie del sistema

nervoso; malattie neuromuscolari; Casi complessi di patologie ortopediche (artrogriposi;

torcicollo miogeno; piede torto congenito).

3. La struttura non può garantire l’immediata presa in carico delle richieste di trattamento,

pertanto le richieste vengono inserite in una lista di attesa ed evase man mano che si rendano

disponibili orari di terapia, secondo una priorità data, come da disposizioni regionali, sulla base

di un punteggio che tiene conto di:

a. Età: si considera come prioritario l’intervento riabilitativo nelle primissime fasi
evolutive dal momento che un intervento precoce garantisce maggiore possibilità di
recupero

b. Diagnosi clinica: si considera come prioritario l’intervento riabilitativo per le patologie
complesse (punteggio massimo), rispetto alle patologie con difficoltà specifiche e
settoriali (punteggio minimo)

c. Presenza di altre patologie (comorbidità): in presenza di altre patologie viene

attribuito un punteggio di priorità superiore

d. Prossimità territoriale: viene attribuito un punteggio di priorità superiore ai residenti

della ASL Roma2

e. Data di inserimento in lista: a parità di punteggio, si prenderà in considerazione il

criterio cronologico, per cui ha priorità l’utente la cui richiesta di accesso sia stata

presentata con precedenza

f. Precedenti trattamenti: i pazienti che non hanno mai effettuato trattamenti

riabilitativi hanno priorità alla presa in carico.

4. Per la richiesta di riabilitazione in regime semiresidenziale di mantenimento la normativa

prevede l’accesso a “Persone con grave disabilità complessa non assistibili a domicilio e che

necessitano di trattamenti riabilitativi per il recupero e il mantenimento delle abilità funzionali

residue, anche in presenza di un quadro clinico caratterizzato da disturbi del comportamento

o condotta e/o patologia organica; i trattamenti sono erogati congiuntamente a prestazioni
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assistenziali e tutelari, finalizzate ad evitare l’aggravamento e favorire l’autonomia nella vita 

quotidiana.”  

Dal momento che l’organizzazione del reparto semiresidenziale prevede la suddivisione degli 

utenti in gruppi differenziati per fasce di età e caratteristiche cliniche, la presa in carico di 

nuovi utenti potrà avvenire solo in base alle disponibilità che si verranno a creare nei singoli 

gruppi, nel rispetto della loro composizione di età e caratteristiche cliniche.  

5. I documenti (solo in fotocopia) da presentare per la richiesta di inserimento in lista di attesa 
sono di seguito riportati:

o Tessera Sanitaria (se minore anche dei genitori)

o Documento di riconoscimento (se minore anche dei genitori)

o Modulo di richiesta iscrizione da compilare accuratamente in ogni sua parte (può 
essere prelevato direttamente al Centro o scaricato tramite Portale al seguente 
indirizzo www.centrovojta.com)

o Prescrizione dello Specialista (se Specialista privato occorre anche l’impegnativa del 
Medico o Pediatra di Base). Si ricorda che la prescrizione specialistica ha 
validità di un anno.

La consegna dei documenti può avvenire nei seguenti modi: 

• Preferibilmente invio tramite e-mail all’indirizzo

ufficio-prenotazioni@centrovojta.com

• Invio tramite fax al numero 06-21119832

• Consegna diretta al Centro il lunedì e il giovedì dalle ore 11.00 alle ore 18.00.

Le richieste di inserimento in lista di attesa, se consegnate a mano (nei giorni dedicati), devono 

essere chiuse in una busta riportante la dicitura “Ufficio Prenotazioni”. La busta non dovrà 

riportare per nessun motivo il nominativo del paziente.  

La presentazione della richiesta non comporta automaticamente l’inserimento in lista, in 

quanto la richiesta verrà prima vagliata dall’equipe sanitaria per valutarne la corrispondenza 

con i criteri di accesso come indicati dalla normativa vigente (DPCA 159 Regione Lazio n 

U00159/2016, DPCA regione Lazio N. U00039/2010) 

L’accettazione della richiesta e il conseguente inserimento in lista di attesa verranno 

comunicati all’utente via mail o telefono entro due settimane. Non è tecnicamente possibile 

dare previsioni relative al tempo di attesa in quanto questo dipende dall’andamento della 

disponibilità dei posti. In ogni caso l’utente sarà periodicamente contattato 

per aggiornamento circa lo stato della prenotazione. Si ricorda che la prescrizione 
specialistica ha validità di un anno, allo scadere del quale per la permanenza in lista è 

necessario pertanto presentare una nuova prescrizione. In caso di mancata presentazione 

della nuova prescrizione dopo due solleciti l’utente verrà cancellato dalla lista e dovrà 

presentare una nuova domanda. 
6. Quando sarà il suo turno, l’utente verrà avvisato telefonicamente e via mail, se presente, per

programmare l’appuntamento per la prima visita. In tale sede verrà data l’informativa sul

disbrigo delle pratiche amministrative e la carta dei servizi. Saranno successivamente forniti

gli orari dei trattamenti.

Per informazioni può rivolgersi telefonicamente all’Ufficio Relazioni con il Pubblico 

tel. Centralino 06.5413733 

(al risponditore automatico premere il numero 8) 
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